




E’ da oltre un trentennio che nelle nostre comunità ogni tanto si ritorna a 
dibattere della proposta di una nuova autostrada chiamata “Pedemontana”.  
 

PEDEMONTANA = PEDE MONTANA = AI PIEDI DELLA MONTAGNA 
 
i nomi dovrebbero dare un senso alle cose se vogliamo partire dal nome per 
capire come mai questo progetto interessa direttamente il nostro territorio è 
necessario fare un po’ di storia. 
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Alla fine degli anni ‘60 del secolo scorso era stata pensata un’autostrada che 
collegasse Varese, Como, Lecco e Bergamo quindi effettivamente al limite nord della 
pianura ai piedi delle montagne lombarde, con l’obiettivo di permettere uno sviluppo 
urbanistico diverso da quello che era in corso ormai da secoli, con le infrastrutture 
tutte centrate su Milano.   

BREVE STORIA DI UN’OPERA CHE IMPATTA FORTEMENTE  
SUL NOSTRO TERRITORIO  E SUL CONSUMO DI SUOLO 

La proposta dell’autostrada “Pedemontana” trova una sua prima formalizzazione nel 
piano viabilistico della Regione Lombardia del 1985. La stessa Regione presenta 
anche la proposta della “Quadra delle merci” il potenziamento del trasporto 
ferroviario di merci intorno a Milano per ridurre il trasporto merci su gomma. Il 
potenziamento ferroviario rimane di competenza delle Ferrovie dello Stato che non 
investiranno neanche in un progetto preliminare. 2 di 4 



La “Pedemontana” rimane bloccata per anni in parte per le opposizioni locali che 
propongono un progetto meno impattante di riqualificazione della “Strada Briantea” 
già esistente, ma soprattutto per mancanza di finanziamenti.  
 
Nel 2001 però il governo inserisce quella autostrada nella “Legge obiettivo” che, 
derogando tutte le leggi precedenti, prevede che per le opere inserite nel suo elenco, 
non fosse necessario ottenere le approvazioni di tutti gli altri organi politici o 
amministrativi.  
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Viene individuata una concessionaria che dovrà presentare il progetto definitivo e il 
piano finanziario con il coinvolgimento dei privati, documenti che verranno poi 
approvati da un organismo interministeriale chiamato CIPE. La società si chiama 
Pedemontana S.p.A. è una società pubblica controllata da Regione Lombardia.  
La proposta che arriva nel 2002 ai comuni per un semplice parere, già approvata dal 
CIPE, è una cosa completamente diversa della “Pedemontana”.  
È l’ennesima tangenziale intorno a Milano che persevera nella crescita a “macchia 
d’olio”, mangiando territorio a nord di Milano.  
Il progetto viene diviso in diverse tratte, quello da Vimercate a Osio Sotto viene 
chiamato “Tratta D”. 
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Il progetto viene diviso in diverse tratte 
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Tratta A  (ad oggi realizzata) 
da Cassano Magnago a Lomazzo (15 km)  
Tratta B1 (ad oggi realizzata) 
da Lomazzo a Lentate sul Seveso (7 km) 
Tratta B2  
da Lentate sul Seveso a Cesano Maderno (9 km) 
Tratta C  
da Cesano Maderno a Vimercate (19 km) 
Tratta D  
da Vimercate a Osio Sotto (18,5 km) 

La Società organizza una serie di “conferenze di servizio” con i comuni interessati con 
l’obiettivo di ottenere un parere favorevole anche se solo consultivo e non vincolante.  
Le opposizioni più forti si trovano sulla Tratta D e in sede di  conferenza di servizi i Sindaci 
del vimercatese esprimono contrarietà all’opera ma, non essendo il loro parere vincolante, 
l’iter prosegue e il progetto definitivo viene approvato.  



CAL - “Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A.”  
CAL è una azienda creata per operare nel settore della gestione in concessione di 
tratti autostradali. CAL si occupa, con i poteri di soggetto concedente ed 
aggiudicatore trasferiti da ANAS S.p.A., delle procedure di affidamento, della 
realizzazione e della gestione di tre importanti autostrade collocate in territorio 
lombardo: la Pedemontana Lombarda, la direttissima Brescia-Bergamo-Milano 
(BreBeMi) e la Tangenziale Est Esterna di Milano (TEEM). 
 
Compagine societaria nel 2022 (dopo acquisto quote Intesa da RL): 
• ANAS S.p.A.  50,00% 
• ARIA S.p.A. 50,00% (100% quote Regione Lombardia) 

I soggetti coinvolti nella progettazione della Pedemontana 

APL – «Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A.»  
APL è la società Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A. e ha per oggetto la 
promozione, lo studio, la progettazione, la costruzione e l'esercizio dell'autostrada. 
 
Compagine societaria nel 2021: 
• Regione Lombardia 53,77% 
• Milano Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A. 36,66% 
• Intesa San Paolo S.p.A. 8,03% 
• Unione di Banche Italiane S.p.A. 1,54% 
 
Compagine societaria nel 2022 (dopo acquisto quote Intesa da RL): 
• Regione Lombardia 63,34% 
• Milano Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A. 36,66% 



Altri soggetti 

Milano Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A. 
Società che gestisce una rete infrastrutturale al servizio del territorio milanese e 
lombardo. E’ concessionaria fino al 2028 della A7 da Milano a Serravalle Scrivia e 
delle tre tangenziali milanesi (Ovest, Est, Nord). Barriera Tangenziale EST 
 
Compagine societaria: 
• Ferrovie Nord Milano Spa (FNM), 96,0% 
• Parcam S.r.l. 4,0% 

Ferrovie Nord Milano Spa (FNM) 
FNM è il principale Gruppo integrato nella mobilità sostenibile in Lombardia. 
Rappresenta il primo polo in Italia che unisce la gestione delle infrastrutture 
ferroviarie alla mobilità su gomma e alla gestione delle infrastrutture autostradali  
 
Compagine societaria: 
Società per azioni quotata in Borsa dal 1926.  
L'azionista di maggioranza è Regione Lombardia -  57,57% 



50,0 % 

50,0 % 

63,34 % 

36,66 % 

96,0 % 

Altri 
4% 

57,57 % 

Altri 
42,47 % 

Soggetti coinvolti  
nella progettazione  

100,0 % 



OTTOBRE 2021 
Nella prima settimana di Ottobre, nel corso di un’audizione nella 
commissione permanente Programmazione e Bilancio di Regione 
Lombardia, l’allora Presidente di Autostrada Pedemontana 
Lombarda Castelli comunica che è in valutazione la non realizzazione 
della Tratta D, rispolverando per la stessa una «Tratta D Breve» che 
andrebbe a realizzare un collegamento parallelo alla Tangenziale Est 
A51 andando così a collegare lo svincolo previsto a Velasca con la 
TEEM-A4. 

NOVEBRE 2021 - FEBBRAIO 2022 
I sindaci del comuni del vimercatese richiedono formalmente, 
attraverso diverse lettere inviate ad APL e all’Assessore alle 
Infrastrutture, Trasporti e Mobilità sostenibile di Regione Lombardia, 
Claudia Terzi, un incontro urgente in virtù di quanto uscito in 
commissione.  
Nelle lettere vengono anche riportate una serie di considerazioni e 
di proposte alternative. 
Le lettere non ottengono alcuna risposta. 

APRILE 2022 
Alle successive richieste l’Assessore Terzi, pur non rispondendo  nel 
merito, demanda al Presidente della Provincia di Monza e della 
Brianza l’avvio di tavoli di ascolto-confronto con le amministrazioni 
locali.   
I tavoli di confronto vengono suddivisi  per  Tratte  B2 – C – D  
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17 MAGGIO 2022 
Si tengono gli incontri in Provincia suddivisi per tratte. 
Per la Tratta D il Presidente Provincia afferma di aver ricevuto da 
Regione Lombardia solo una planimetria di massima. «La Regione e 
APL stanno valutando 3 ipotesi: tratta D lunga – tratta D Breve – 
utilizzo A51. Nulla di deciso, anzi. Si parte da zero. Si parte con 
l’ascolto del territorio”. 

17 MAGGIO 2022 
Nello stesso giorno i cittadini ricevono una serie di raccomandate 
con le quali APL comunica che entrerà in alcuni terreni per fare delle 
prove per la predisposizione del progetto DEFINITIVO della tratta D.  
 

In serata si viene a conoscenza, da documenti ufficiali trovati sul sito 
di Pedemontana, che l’azienda ha commissionato la progettazione 
definitiva della tratta D già dal 24 febbraio 2022.   
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AGOSTO 2022 
La Provincia di Monza e della Brianza invia ai comuni la 
documentazione relativa allo studio di fattibilità della tratta D della 
Pedemontana ricevuta a fine giugno da Regione Lombardia dietro 
istanza di accesso agli atti. 



STUDIO DI FATTIBILITA’ – ALTERNATIVE PROGETTUALI 
15/1/2021  





Alternativa progettuale 1 - Opzione “0”: nessun intervento. 
Tale scenario di intervento prevede che siano realizzate tutte le tratte della Pedemontana comprensive 
della Tratta B2 e C non ancora realizzate allo stato attuale. L’alternativa non prevede la realizzazione 
della Tratta D chiudendo l’intervento con lo svincolo con la Tangenziale Est previsto nel Comune di 
Usmate Velate. 

Soluzioni alternative valutate per la Tratta D di Pedemontana 
contenute nello studio di fattibilità tecnico ed economica  - 15/1/2021 

Alternativa progettuale 2 - Tratta D “Lunga”.  
Tale scenario di intervento prevede la realizzazione 
dell’intero collegamento autostradale secondo il progetto 
definitivo approvato dal CIPE con arrivo a Osio Sotto / 
Dalmine 

Alternativa progettuale 3 - Tratta D “Breve”. Tale scenario 
di intervento prevede un tracciato che, nella prima parte, 
ricalca l’andamento del progetto definitivo del 2010 sopra 
citato, per circa 2 km, per poi piegare verso sud, 
traguardando l’interconnessione esistente tra l’Autostrada 
A4 Milano - Bergamo e la A58 – Tangenziale Est Esterna di 
Milano (TEEM) 



Tratta D “Breve Ovest”  
Lo studio ha analizzato anche una possibile 
soluzione alternativa che anziché correre ad Est 
della Tangenziale Est prosegue la Tratta C 
mantenendosi ad Ovest della Tangenziale Est 
collegandosi con la stessa in zona Concorezzo. 

Soluzione non approfondita  
Tratta D “Breve Ovest”  

Arcore 

Vimercate 

Concorezzo 

• Trincea 

• Galleria 

• Ampliamento Tangenziale EST 

• Realizzazione connessione 
completa tra A4-A51 

Agrate Brianza 
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Ipotesi ESCLUSA dallo studio di fattibilità e quindi 
non approfondita perché,  
 

«seppur valida dal punto di vista della tecnica 
stradale, non risponde alle necessità della 
Committenza di avere un collegamento diretto 
con l’autostrada A4 ed inoltre comporterebbe 
una variante alla Tratta C già progettata e 
approvata».  

• Trincea 

• Galleria 

• Ampliamento Tangenziale EST 

• Realizzazione connessione 
completa tra A4-A51 



• lunghezza 9 km  
da inizio tratta allo svincolo 
TEEM-A4 

Tratta D “Breve” 

• Rilevato  55%  
     Altezza media rilevato 3 m 

• Trincea 40%  

• Galleria 4%  

• Ponti-viadotti 1%  

• larghezza 32-60 m  
2 carreggiate (3 corsie + 1 
emergenza per senso di 
marcia) + spartitraffico 
Sezione tipo: 32 m 
Trincea compresa: 60 m   
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QUALI SONO GLI OBIETTIVI DI CAL – APL - REGIONE 

REGIONE, CAL e APL nel 2021 hanno approvato il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica della Tratta D Breve senza avviare alcune interlocuzione con il territorio e 
con le istituzioni locali.  
 
Il progetto è stato tenuto all’oscuro delle amministrazioni locali per gli anni 
successivi. 
 
Nel 2022 è stata commissionata ad APL, senza alcuna comunicazioni alle istituzioni 
locali, la progettazione definitiva della Tratta D Breve.  
 
La progettazione definitiva della Tratta D Breve è in corso.  
 
L’obiettivo di Regione Lombardia, CAL e APL è di sottoporla al CIPESS, entro la 
primavera 2023, come «variante migliorativa sotto il profilo ambientale del progetto 
definito della Tratta D approvato nel 2009» 
 
In sede di sottomissione al CIPESS, Regione Lombardia CAL e APL, sottoporranno 
anche l’ipotesi di cantierizzare la Tratta D Breve in concomitanza della realizzazione 
della Tratta C o addirittura di anticiparla. 



Vimercate 

Ruginello 

Villanova Passirano 

inizio Tratta D Breve 

uscita Tratta C 
su viabilità ordinaria 



Burago 

Vimercate 

Bellusco 

Ornago 

uscita Tratta D Breve 
su viabilità ordinaria 

Barriera di 
esazione 



Caponago 

Omate 

Cavenago 

Burago 

Agrate 



MOSAICO TERRITORIALE DEGLI STRUMENTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PREVISIONI DI PIANO 



SISTEMA AGRICOLO AMBIENTALE VALORE AGRICOLO DEI SUOLI 



TUTELA DEL PAESAGGIO E DELL'AMBIENTE ED ELEMENTI DI CARATTERIZZAZIONE PAESAGGISTICA 



RETE ECOLOGICA 
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